
LA RETE* TERRITORIALE PER LA DIFFUSIONE DI EMAS 
 

    
L’obiettivo comunitario di promuovere, attraverso EMAS, uno sviluppo duraturo delle attività 
economiche che sia in armonia con la tutela e il miglioramento dell’ambiente necessita della piena 
responsabilizzazione di tutti i soggetti coinvolti: industria, pubblica amministrazione, associazioni 
di categoria, consumatori e cittadini nel loro insieme. 
Muovendo da questa consapevolezza è stata progettata e costituita la “Rete territoriale per la 
diffusione di EMAS/ISO 14001”. 
La Rete EMAS/SGA ha l’obiettivo di diffondere EMAS/ISO 14001 sul territorio, di divulgarne le 
logiche, le procedure, le innovazioni, le opportunità di miglioramento ambientale ed anche la 
capacità di innescare un meccanismo di competizione sul mercato. 
La Rete è costituita da un Focal Point nazionale, da Nodi regionali e da Punti EMAS/SGA articolati 
territorialmente: 
- le principali funzioni del Focal Point sono quelle di informazione/formazione rispetto ai Nodi e ai 
Punti sparsi sul territorio, raccolta dati su iniziative in corso a livello nazionale e internazionale, 
raccolta delle esigenze espresse dalle imprese ed individuazione di possibili azioni di sostegno, 
raccolta di informazioni su iniziative locali riguardanti semplificazioni, incentivi, divulgazione, 
progetti di attività, omogeneizzazione degli interventi sul territorio nazionale. Sono componenti del 
Focal Point: l’ANPA, la Sezione EMAS Italia, le ARPA/APPA, Confindustria, IPA Servizi, 
Unioncamere, Confapi, Confartigianato, Confcommercio, CNA ecc.. 
- i Nodi Regionali sono costituiti dalle ARPA/APPA. In Umbria l’ARPA è stata individuata come 
Nodo Regionale di riferimento. L’ARPA Umbria ha tra i suoi compiti quello di realizzare la rete, di 
fungere da punto di raccordo tra il Focal Point e i Punti, di stimolare ed armonizzare le iniziative sul 
territorio regionale, di favorire la circolazione delle informazioni sulle iniziative in corso e in 
progetto a sostegno dell’adesione a EMAS/SGA. L’ARPA si impegnerà inoltre a favorire 
l’avvicinamento ad EMAS delle imprese attraverso una diversa e più razionale organizzazione dei 
controlli. 
- i Punti EMAS/SGA hanno molteplici compiti tra cui quelli di svolgere campagne di informazione 
su EMAS/SGA, censire le imprese interessate ai sistemi di ecogestione ed individuare i settori 
produttivi predominanti, rilevare le esigenze delle imprese per quanto attiene alla certificazione 
ambientale, partecipare allo sviluppo di iniziative e progetti per l’attuazione di EMAS e ISO 14001 
a livello locale. 
 
Tra i Punti EMAS/SGA dell’Umbria la Provincia di Terni svolge un ruolo primario, 
rappresentando, insieme all’Arpa Umbria il referente istituzionale di questa rete. 
 
Attraverso le iniziative fino ad ora intraprese, tra le quali ricordiamo: i seminari volti alla diffusione 
del regolamento EMAS, i corsi di formazione specifica indirizzati ai soggetti interessati, e le attività 
di supporto informativo alle aziende che hanno inteso perseguire la certificazione, è stato possibile 
alimentare il clima di curiosità ed interesse nei confronti del nuovo strumento di gestione delle 
problematiche ambientali offerto dal Regolamento 761/01. 
Tra i soggetti che hanno manifestato tale interessamento troviamo da un lato le pubbliche 
Amministrazioni, che vedono in EMAS un qualificato strumento metodologico e promozionale per 
l’attuazione delle proprie politiche, dall’altro le aziende, che a ragione lo ritengono il mezzo più 
idoneo a riqualificare i rapporti con gli enti di controllo ed a perseguire la sostenibilità. 
Si aggiungono infine alcune associazioni di categoria che, venute a conoscenza della RETE 
SGA/EMAS e delle attività svolte hanno richiesto di poter partecipare. 
 
                                                           
* ARPA-UMBRIA, PROVINCIA DI TERNI, CNA DI TERNI e PERUGIA, ASS. INDUSTRIALI PERUGIA E API DI 
PERUGIA. 



In tale contesto, per meglio corrispondere alle esigenze del territorio, risulta necessario avere un 
approccio “integrato” alle modalità di diffusione del Regolamento. Per questa ragione è stato 
elaborato il presente progetto strutturato in tre tipologie di intervento rivolte ai diversi fruitori ed 
alle loro specifiche finalità. 
Il primo intervento intende offrire supporto informativo alle imprese umbre che manifestano 
interesse a seguire il percorso per l’adesione al Regolamento EMAS, indipendentemente dalla 
dimensione e dall’attività svolta, estendendo quanto già sin qui sperimentato. 
Il secondo intervento ha come obiettivo la registrazione EMAS per gli impianti di troticoltura della 
Valnerina nell’intento di offrire un contributo positivo per la soluzione dell’annoso problema 
derivante dall’eccesso di nutrienti immessi nel lago di Piediluco, causa del suo stato di degrado. 
Infine il terzo intervento è volto ai piccoli Comuni umbri che chiedono di essere assistiti nel 
percorso verso l’adesione al Regolamento comunitario EMAS con la specificità che ciò comporta a 
una pubblica amministrazione.  
Molti comuni, specialmente a vocazione turistica, dopo un seminario sul tema organizzato 
dall’Arpa Umbria lo scorso maggio, hanno manifestato un chiaro interessamento ad approfondire le 
conoscenze su questo strumento di gestione. Alla data odierna sono più di venti gli Enti che 
parteciperanno alle attività di approfondimento del tema ed alcuni di questi sembrano fortemente 
determinati ad ottenere la Registrazione. 


